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SEDUTA DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Deliberazione  n° 786/2009 del 22/12/2009

OGGETTO : ART.9 DEL D.L. 78/2009 CONVERTITO IN LEGGE 102/2009 (DECRETO ANTICRISI
2009). DEFINIZIONE DELLE MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA
TEMPESTIVITA’ DI PAGAMENTO DA PARTE DELL’ENTE

L’anno  duemilanove il giorno ventidue del Mese di Dicembre  presso  presso la Sala Giunta del Palazzo Comunale,

LA GIUNTA

1 ZACCHEO ON. VINCENZO Sindaco S

2 GALARDO MAURIZIO Vice Sindaco S

3 CALVI ALESSANDRO Assessore  S

4 CREO BRUNO ERNESTO Assessore  S

5 DI GIROLAMO MARINO Assessore  S

6 FANTI PATRIZIA Assessore  S

7 FRAGIOTTA PAOLO Assessore  S

8 GALETTO STEFANO Assessore  S

9 GATTO MARCO Assessore  N

10 GUERCIO MAURIZIO Assessore  S

11 PALUMBO FELICE Assessore  S

12 ROSOLINI MASSIMO Assessore  S

13 TIERO ENRICO Assessore  S

PRESIEDE IL P ZACCHEO ON. VINCENZO
ASSISTE IL SEGRETARIO GENERALE   TAGLIALATELA AVV. MARIO

COPIA CONFORME
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LA GIUNTA MUNICIPALE

• Vista la proposta relativa alla presente  deliberazione;
• Visto il parere favorevole del Dott.Quirino Volpe, Dirigente  del Sevizio Bilancio e Contabilità, circa la regolarità

tecnica, (art. 49 – D.Lgs n.267/2000);
• Visto il parere favorevole del Dott.Quirino Volpe, Dirigente del Sevizio Ragioneria, circa la regolarità contabile

(art. 49 – D.Lgs n.267/2000);

PREMESSO che il Decreto Legge n° 78/2009, convertit o con  Legge n° 102/2009,  all’art. 9, rubricato “T empestivita'
dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni” al comma 1 prevede che:
Al fine di garantire la tempestivita' dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva
2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento
nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:
1. le pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del
comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle
somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet
dell'amministrazione;
2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il
funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il
programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta responsabilita' disciplinare ed
amministrativa;
3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, l'attivita' di
analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio prevista per i Ministeri
dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e' effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco di cui al numero 1 della
presente lettera
4.per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato, vigila sulla corretta
applicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, secondo procedure da definire con apposito decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per
gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi interni di revisione e di controllo provvedono agli analoghi
adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al numero 3 sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del
servizio sanitario nazionale i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente previste nell'articolo 1, commi 166 e
170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

CONSIDERATO che, al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei pagamenti
è necessario fornire i necessari indirizzi agli organi gestionali;

VISTA l’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e di allocazione delle relative risorse in bilancio operata
dagli uffici dell’Ente;

Evidenziando che al fine di non causare ritardi dovuti al rispetto dei vincoli di finanza pubblica ed in particolare del patto
di stabilità interno per gli anni 2008 e 2009 sono state poste in essere puntuali interrogazioni per la programmazione
degli incassi e dei pagamenti rilevanti ai fini del patto di stabilità interno;

Considerato che nel 2008 e nel 2009 si sono tenute apposite conferenze di servizio aventi ad oggetto la gestione
sincrona di incassi e pagamenti rilevanti ai fini del patto di stabilità interno, al fine di evitare ritardi nelle aspettative dei
nostri creditori per somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti;

Evidenziata l’importanza che hanno avuto le conferenze di servizio sopracitate, che hanno permesso la condivisione
della conoscenza dei vincoli e degli obiettivi di finanza pubblica e hanno consentito la compartecipazione delle scelte;

Vista che la stessa predisposizione del bilancio di previsione annuale e pluriennale è necessariamente elaborata in
maniera congrua rispetto i vincoli del patto di stabilità, quindi anche dei pagamenti per spese di investimento e degli
incassi in conto capitale;

Considerata l’evoluzione della normativa e delle regole di finanza pubblica, che proprio nell’art. 9 comma 1 lettera a)-2
del D.L. n° 78/2009, convertito con  Legge n° 102/2 009 coinvolge ogni singolo servizio ad obblighi e nell’”obbligo di
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accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di
bilancio e con le regole di finanza pubblica” e che “la violazione dell'obbligo di accertamento comporta responsabilita'
disciplinare ed amministrativa”.

DELIBERA

1) di prendere atto dell’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e di allocazione delle relative risorse
in bilancio operata dagli uffici dell’Ente;

2) di approvare, ai fini del rispetto delle disposizioni dell’art. 9 del D.L. 78/2009, in premessa richiamate, le misure
organizzative come di seguito elencate:

- I Dirigenti trasmettono le determinazioni di impegno al Settore Bilancio con congruo anticipo e verificano prima
della successiva determinazione di pagamento (atto di liquidazione) che la relativa determinazione di impegno
sia regolarmente esecutiva;

- I Dirigenti che trasmettono al Settore Bilancio determinazioni che comportano  impegno di spesa, verificano ed
attestano anticipatamente quanto stabilito dall’art. 9 comma 1 lettera a)-2 del D.L. n° 78/2009, conve rtito con
Legge n° 102/2009;

-  I Dirigenti trasmettono le determinazioni di pagamento (atti di liquidazione) al Settore Bilancio, complete di tutti
gli allegati e con l’indicazione del codice IBAN, almeno dieci giorni prima della scadenza del pagamento,
acquisendo preventivamente, se dovuto, il DURC in corso di validità e con esito regolare;

- Il Dirigente del Settore Bilancio, prima di effettuare i pagamenti superiori ad    € 10.000,00, verifica la morosità
dei beneficiari del pagamento verso gli Agenti della Riscossione;

- Il Servizio Bilancio e Contabilità in sede di predisposizione del Bilancio di Previsione e comunque nei tempi e
modi opportuni in corso d’esercizio interroga i Servizi sulla programmazione di incassi e pagamenti rilevanti ai
fini dei vincoli di finanza pubblica; i risultati di tale interrogazione saranno oggetto di apposita conferenza di
servizio nella quale verranno assegnati i limiti di spesa rilevanti ai fini del patto di stabilità per ogni singolo
servizio.

- I Dirigenti, con decorrenza trimestrale, in collaborazione con il Settore Bilancio,   dovranno verificare
l’andamento degli incassi e dei pagamenti effettuati ed in tale sede verranno programmati nuovamente i
pagamenti da effettuare, nel rispetto della compatibilità imposta dai vincoli e le regole della finanza pubblica.

3) Di pubblicare le  misure adottate sul sito internet dell'amministrazione;
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Operatore

_________________________

   Il Funzionario Responsabile
         dell’Ufficio Delibere

  _________________________

SETTORE AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI
COLLAZIONE, RISCONTRI E CONFORMITA’

� Collazione ed altri adempimenti sono stati effettuati anche con riferimento alla proposta e
relativa istruttoria.

� E’ copia conforme all’originale

      Dalla Residenza Municipale, addì  24/12/09

Mod DG. Nov00


